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alla Camera il progetto di legge ngaar-
dantu i prOTTedimenti tal daiio di «on-
gnmo fina ad ora atteso oou ana corta 
preoooup&stone. 

Non o'i «alla da allarmarsi peraltro, 
il progettò iaaoia le oosa pretii'a poso 
oome S0n9i e il daifo aoagtaio —' nha 
tanti ftttsdohi ha sosteauto —' ttoobe 
questa Topa' porta fuori la pelle. 

Il progetto WoUemborg olle mirava 
allt liompjeta sappreastaoè del d a d i o -
torni, la ''trasformazione obbligatòria 
da ohinsllD aperti pel oomuni di tersa 
e quarta olasae proposta dall'ex mini-
siro dtil Tesoro Lnszatti, restano rl-
oordi e memorie . , da passare agli atti. 

Non è la grande ritorma' dei tributi 
lodali .di onl tanto si è parlata, — veg-
gast:tra l'altro gli aoeenni negli art. 3 
e 15. della legge ultima in materia di 
dazio 23 gennaio 1903 N. 26 — è an 
progettino a soartamento ridotto doTUto 
all'impellente neoessitii dì affrontare la 
questiona'del rioodi'aaieafó dei'aanoai, 
i qViall qsadoao eoi 31 dìoembre di 
qnest'anno. 

U GoTerno non 'si propone'— è vero 
— UDO scopo fiscale, rinaneia ad ogni 
aumento di canone 'per prpprio' conto, 
ma è troppo posa'o'o^a di'fHòiite all'a-
gltatlone dei comuni (conTegno dei Sin 
dàcl a Roma ed a Torino, inizìatÌTa 
del CpisaBe di Milano eoo) i quali do-' 
'BiiandaTaDa senz'altro l'abolinoae, ' sia'-
pure graduale, dei canoni, per poter 
osnCrnire iargameote 'delle risbrse del 
dazio modernizzandolo. 

Questo in tasi generale, nelle moda-
iitii invece il progetto Maiorana ha di­
sposizioni pregevoli reclamate dalia-
pratica, dalle esigeoze dell'oggi e delle 
quali ié kmministrazioni daziane si ar-
Tan^aggieranno. Un giudizio completo 
pbti^k pronunciarsi aòlo dopo avere 
esanlnitto pooderatantenie tutto il prò* 
gètto, articolo per articolo, pel momehto 
vediamona i .punti più salienti. 

l canoni comnaali d'abbonamento' 
vengono óoasolidati per un'altro de ' 
oenuio A datare dal' 1'.* genriaio 1906 
previa utia revisiono generale dei me­
desimi avente lo scopo di sgravare 
quelli troppo elevati e dì elevare quelli 
trópptt bassi: •' ' 

Sark fatta una riduzione di canone : 
~ ai Comuni olle liaiìno sjioutauea-

meate abbattuto la' cinta daziària primk 
delia legge 1908; 

— a quelli ette tiaono diritto secondo 
il censimento di passare ad una classe 
iateriore ; 

— saranno dìmlDuitiqnei CBOOBÌ olle 
tenuto conto del reddito medio dei dazi 
governativi durante il triennio 9Ql'-9pr 
risultino superiori ai AaX^.'.'.d?,?]!^ j4$) 
reddito stesso; 

•— saranno invece aacrésclliti,^''pe'r' 
compenso, 1 oanouì di quei oamuni ctie 
sleno Inferiori ui terzo :deii'ammootare 
medio dei dazi governativi ' nel triennio 
1901-903 B\a l ì canoni saranno elevanti 
appunto a quei lìinite. 

Riguardo a facilitare la .trasforma­
zione dei oopiuaì oiimsi in aperti, tra­
sformazione .effettuata nell'ultimo de; 
«ennio in 120 comuni, di cui , 95 dopo 
la legge 19C12, le ^isposizioui dei pro­
getto di legge Uaìorana sono le se-
gt^esti.; '.<' 

i . oonoorao dolio Stato ?otto fotma. di 
sussidio diretta, nella'' stessa ''làisiiÙ dellSi 
legge 1002; 

2. ritocohi alla tarifla governativa; 
3. rioorsj ai tributi.tUcetti; 
4. trasforniazìone dei prestiti.» piìl mite 

interessò ;" 
5. oBoroizio dirotto doi servizi pubblici. 

APPENDICE 

Veramente ora legittimo sporurn d ie 
1 sussidi stabiliti ditll'art. 15 della logge 
23 gennaio 19(i2, questa vo tu si fos­
sero proporzionatamente aumentati, ma 
cosi non fu e la tando caldeggiata tra­
sformazione manca, di un incentivo. 

Nel ritocoiii delle disdpline ohe ri­
guardano i' comuni aperti vi sono per 
converso dispOaiziqni .apprezzabili otie 
favoriscono indirettamente la soppres­
sione delle ciqle. 
I Infatti sì propone che tia,considerata 

vendita al minuto .quella fatk In qnan-
titii minore . di litri 100, par il vino e 
per l'aceto, litri 20 per l'acquavite, 
l'alcool e liquori, e di litri .a.,di c^p ' 
grammi SO per gli altri generi sòggeitt' 
a dazio eccettuato le carni. ' 

La diminusiode di gettito otie un, 
comune risente nel passaggio da cbinso, 
ad aperto spaoie pel'vino,,^arà in, forza 
di tale provvedimento attenuata e il 
problema di- abbattere la cinta divcD 
torà più pratico, 

Neil' estratto del progetto' dì legge 
Maiorana dato dal giornali, di cui mi' 
occupoi è tatto cenno 'che saranno d i ' 
ciiisrata soggetto a dazio talune forme, 
di distribuzioni e somoilnistriizioni, che, 
della vendita hanno tutti i caratteri, e 
ristrette taluna agevplez;e e franchigia, 

B' desiderabile ohe ciò sisy e che la 
nuova logge con chiare disposizioni rie­
sca a tagliar corte sulla questioni eterne 
dello distnbuztonl, fatte da odopei^ativé', 
collegi, 'Ospedali eoa. ' 
' Anotio adi dazieri si ,e preoccnpato 

li'Ministro Maiorana e qualche cosa 
pare che Saalmeote > ottengano. 
Quelli che dipendono dai comuni avran­
no trattamento pari col' personale ad'-
detto agli altri servizi municipàM, loc-
chà era del reato già in precedenza 
indicato dall 'art. 173 dilla logge co-
uiuoxla a proTioaialo testo 'uaioo, e art . 
65 Eieg. annesso, per' quelli ohe dipèn­
dono dagli appalti sarà bene eoDsultare. 
prima il progetto di l'sgge, perchè nei. 
citati satratii e* è sn pooo rasaii^nraóte 
silenzio, e una non meno spiqga^il'o 
Ucnna, 

Nel caso di tr,asfarma;ione da co-
mane chìnao io apèrto, i'apt, 34 della 
Qii'ova legga atabìlisoe: . > ' 

< Oli impiegali od agenti ' daziaci, sti­
pendiati 'direttaiuente 'dai »om>iiii, che in 
conseguenza del passaggio dei comuni 
ohiùBì à̂ll̂ a oategoria di quelli aperti, ven­
gono licenziati,' ove non 'abbiamo titolo ni 
consogaim8nt.o! della penatone di riposo a 
norma dei regolamenti comunali,fn vigore 
0 non accettino lo eventuali iù'denni^ di 
licenziamento deliberate' dai consigli ' co­
munali, debbono essere preferiti'ifella ilo--

, mina ad altri impiegiii municipali,' nei 
limiti doi pósti che si rendano disponibili 
in confronto degli organici attuali ,a seni-' 
pcecbìe posseggano i prescritti requisiti d ' i 
doneitit, 1 

TELXBI'OBO SUITI 

FATALITÀ 
Bacaonto ociginale italiano 

Ottima Signorina, 

Se i^i >pon ha genitori nei cui soave 
e tenero "affetto copsolfirei, la vita,, ha 
quindi maggior bisogno ohe qgDiialtm 
di un'anima che le si consacri devota 
di on ono.re su cai possa battere il 
Bupi f&jW compagno fedele che la 
tòigh^^iià mesta salitudine in cui vive 
e cjie partecipi con lei a tutte le gioie 

^ ei èiie .anche ai dolori inevitabili del-
-l'éil9tìfli»!li - - • 

Ebbene: io mi p,ropaBgo dj essere 
per lèi tutto 016. Che m'importa don: 
d'ella venga se la oouosconq_ buona e 
purissima! ,Se l'amo q&E[hVo'ò'CEÌ̂ iifaé' 
d'aiffetto il mio cuore) 

Opporrti ella un riffluto al mio voto 
piti ardente, nuche' dopo queste mie'a-
ni is i te dichiarazioni? l^el beine che 
Toglio a me stesso, per i'anaor mìo 

ImOj-an po' discosti dalla stabiliti 
d^lUf^piego domata'data dui dazieri nei 
desiderati ai Congi^eaai, dove, con stri­
dente contraddizione, dichiararono di 
non voler ostacolare' la soppressione 
dal balzello, ma è g'^, qnalohecasH in 
confronto dei precedenti progetti,. 

Dai 1871 in avanti quanti se ne sono 
succeduti, dove si parlava molto di uf­
fici, molto'di mobili — nelcaao dipas-' 
saggio d'amministrazione — niente, di 
impiegati 1 Riguardò' agli effetti' che la 
nuova legge potrli avere sol Comupe' 
di Udine, osservo: 

Niente aumento di oanoue, resferji 
,cqinsiijG,iìi^,a,-,di,;ionue L. 225,545 e'oen-
t'èa'mi 87J e — diciamolo -5- niepto 
trasformazione peii;l,9,06. I, 

Molti ponti ioo'èrti riisaa^ao.-' . , 
Il vino, il cui dazio'fd'': elevato.'.a. 

L. 9 50 all'ettolitro per colmare il.vjiotp 
d'importanti sgravi e ciò ^per le facoltà 

rti«i  
spero che 00, ed attendo qjiindi da'.lèj 
queste sole parole !, 4'Bbeettol perchè 
vi amo *. 

Suo dev. aff 

Carlo Perroni 

Con questa lettera Carlo segnava, la 
propria sentenza di morte, ' ' '• • ' - " ' 

Tre 0 quatro giorni dopo 1' inoltra 
di siffatta lettera, 1 >,.i;agnantli C91L ji)^^ 
men.a9 ,,\orq sti^porenòn' dis'giuuto da 
.infiniti"ijip^^eo'ti, videro il biondo so^ 
litario non più solitario. 

Egli dava il braccio ad una giovane 
donna,. ed entrambi apparivano rag­
gianti di ielicitJi e stavano contem­
plando in' riva al mare il purpureo 
tuffarsi dei sole fra le'iOn^e.'allCjiquailì 
«oll'AltiiRo fascio di .raggi,, mandava 
)'^ltiiii,o ,|>(ìdio per sorger quindi a in­
dorare, .l'opposto emisfero, 

— E ' nna parodia d'idilio marina-
-'^esoò'i'fihirii coi bagni, itti più tardi, f-

Oosl sentenziò ad'alta 'voce li solito' 
bello spirito ohe aveva inventata 'la 
definizione del-biondo sotitariiV 

E tu'profetai ma non come iifi s'in-. 
tendeva; 

dell' art. 20 regolamento gonora'o sui 
duzi di consumo 27 febbraio l8dS n.. 84, 
pot'-k ancora, a sensi detla nuovo' di­
sposizioni, ensera mauteuu'o in quel 
limito! 

Restano ancora le concessioni d(|l-
i'art. 12 snccessira ieggs S3'gennaio 
1902 n. 25 t 

L'addiziodale al dkziò governativo 
resta ancora fino al SO, p. G|o come è 
stabilito dall'art. 11 letl'era a lègge 16 
aprile lS97;n. 161, 0 viene lii^itato al 
30 p. 0|Q, come negli annunci pai di­
segno di legge Maiorana 'si fa cennq t 

K seconda delle risposte che avranno 
queste' domandb si vedrà, q'nal' ò i l va-
l'òre reale'.delle Innovazioni, per ora. 
solo adoniitìràte, ' e sì vedrà definitiva­
mente quale condizione à fatta al prc|-
ble'ipa deti<i trasformazione lì quale è 
un ponto del prograptina amministrativo 
degno della-migliare ^at^enzi|)no impo­
nendosi pei' le riforme già,effettuate, 
per f4 tariffa ridotta di 33 artico/i con 
duo' categorie bevande e careni, por la, 
oonsidèrazione' sppratuttó elle il dazio 
di questo uitltae — ôon g'(ittito otie 
aopera le SODmila lire «nane '. — si paà 
esigere' al Macello — come o/a —- con 
pooa spesa.... anche segza la,cinta., 

Oiu'seppe' Scotti. 
' P. S, —' Metitre atavo oorwggendo le 

bozze di quest'articolo ho potuto avere 
il progetto di legge e la relazione, 

Se proprio ce n'era di bisogno quo-
st'qltlma sta a provare ohei. l'Italia 6 
sempre il paese classico, d^lie acca 
demiei 

E' una preglevole monografia, ma 
legge nella' sua arl4a compressione la­
scia il telmptf òhe trova. 
' Qubsto ' fenomeno si ripete- da un' 

quarto di sepolo: alla vigilia di ogni 
.rioiiqvamento. ^i contratti beile e splen­
dide relazioni seggano un noUevoie pro­
gresso di contenuto e di stilistica, men­
tre stazionarie 0 quasi rimangono le 
leggi che esse hanno il campito di ac 
HOtapagaare,/! 

Lo statu quo di fronte.t^ minaeoie 
maggiori .è.gih.qualchecosa, 4 possiamo 
congratularcene in ogni modo per la 
nostra clttii. , .1, , 

liB relazione è tutto un inno oaldo 
— come quello dell'Iris — all'iniziato 
abbattimento delle cinte (la (rase non 
eiegadt'e, ma aramai è in circolazione 
^, b'sogna lasisiàrla correre .fornai. bl>. 
giletti da oinque di, nuovo stampo) ep. 
pure nei ' provvedimenti escogitati non 
si' è trovato, di aumentare, portandola 
al doppio, al triplo, a! quadruplo, la 
miserabile sommst di lire 1,215,941 stan­
ziata ,nel 1902 per favorire la riforma. 

Nella fantasmagoria di tanti abbatti­
menti, resta àanqaa — «eazs discus­
sione -n quello del bilancio dello Stato, 
non suscettibile di aforzi neanche pio 
coli 

E se siamo a questi ferri — da non 
coìifondersi poi tribuno, il qdale vor­
rebbe abolite ben altre biizzeool^ che. 
non siano il dazio consumo, come si 

] può seriamente parlare di riforme! 
I La nuova legge per altro pone un 

freno agli ìnasprimoD.ti, non permetta 
più di tosare come prima, 
' Vediamo . 

Dal giorno della sua promulgazione 
le addiz'onali agli articoli governativi 

, non potranno aiiperare il 30 per cento, 
I Ma questa è In vettura,Negri, perchè 
, quasi tutti i c'omaoi, par gli oneri non' 
I indifferenti loro accollati hanno già toc-
[ oatQ 11 limite precedentemente stabilito 

ohe era del SO par cento ! ! 
I Allo aobpd' di faoilìtaro ìj patsaggio 
', da ohitlsi;.in aperti la legge 23 gennaio 

1.902,autorizzava i comuni ad applicare 
la tariffa della classe superiore, ora 

mas 
1 La morte soltanto doveva sciogliere 

i | ' . l icer d'sli&oée fra Carlo e Maddalena. 

Fine della parte quarta 
* 

* * 
Per concludere interamente questo 

i'r'acContò'il cui intreccio è già svilup­
pato, non mi resta che trascrivere la 

^'Ietterà di Maddalena che fu causa del 
suicidio di Carlo. 

tale autorizzazione, se non si è tolta', 
viene stentatamente concessa e solo in 
casi estremi — quando cioè al possa 
dimostrare — coll'evldenza dei bilanci 
a dalle cifro... ohe non si- sa più dove 
battere il capo. Ora questo può puo-
iéiJare.zi0o abbattere le cinta. 

E i dazieri! Fermo quanto h'O già 
scritto riguardo a quelli dipendedtl dai 
comuni, debbo rilevare che la ntiova 
logge con dice verbo di quelli degli 
appalti, e sarebbero, secondo quanto'è 
scritto In nna recente pubblicazione, 
diecimila!! 

Non potevasi almeno, almeno Itiiporre 
l'oblillgo dei fondo di prevìdenìaf '>' 

^^^__ g ' / -

DALLA CAPITALE 
Nalla pubbiioa siourezza 

E' aperto 11 concorso per l'ammissione 
di 40 alunni nello carriera di vice commis­
sari di pubblica sicurezza. 

Il termine utile per In presentazione delle 
domaiide all'esame soadril col 1.3 agosto. 

CORTE DEI CONTI 
La Corte,dei'oonti(ia sezioni'unite, in 

materia di pensioni, ha ritenuto la massima 
seguente : • . , 

e Se dopo una lesione sollerta per causa 
di servizio, il militare, anziché chiedere il 
collocamento a rìpoBO, oome off arrebbp' p-
,vnto diritto, ha proferito assumere imme­
diatamente un impiego civile, durante qne-' 
sto impiego non puè ritenersi ciime collo­
cato a riposo dal servizio militare e godere 
la 'rciatiVa pensione:. 

Per riniignnit& di rssldsiiza 
E' nota l'agitazione iegii impiegati re-

Bidenti nei grandi centri, ove la vita còsta 
molto, per ottenere l'indonniti dì residenza. 

LEI q)iestione fu studiata da tutti i mi­
nisièri ohe s i , sono sucoeduti nell'ultimo 
decennio,, ma mai risomta per la spesa che 
avrebbe^ importato. 

Sari ora ripresa nuovamente in esame e, 
per le ptossioni che da varie pa^ti sL stanno, 
facendo, verril forse risoluta adattandosi 
parò criteri diversi da ouelU che consiglia­
rono il riprìstìnamento neU'indennftì di re­
sidenza di Borna. ' , " ' 

Si vorrebbe determinare ' una indenniti 
proporzionata alle esigenze delle varie oliti, 
a seconda della maggiore 0 minoie carezza 
del'vivere. ' 

Ad ogni modo so il progetto sali .pronto, 
non si presenterebbe per ora. 

' « ^ a <!^ 

Uot latta» di nism aUo Stoitliìî  muyagese, 
I giornali pubblicano una lettera di re 

Osòar al "presideiitó dello Storthing norvo-

Ancora il fatto curìosetto... ' 
L'ultima parala 

^ Da,Sacile il uott. Selmi ci manda la' 
ségueììté lettera che pubblichiamo, non 
'senza ' preniottere che con ciò riteniamo 
chiusa ogni altra discussione e replica. 

Saclle U . 
Ejjr^ioaig. Dtreitorsdel Biomalt'iu Fattai. 

i^ar un] nltìma volta poche parola a l ' 
sig,' Paolo II, 0 Enrico I. etc. età, 

I denari dei poveri stavolta non rion'ó 
Stati spesi per la lalute di An povero, 
ma pel, controlla dell'opera di un Sani­
tario : è se questi crede di esserne sod^' 
diafatto, bnoo padrone! 

La ferita si doveva giudicare guari: ' 
bile in .10 giorni perchè tale era, come ' 
risulta, dagli estremi riferiti dal''sig. 
Paolo II che, profano, non' può gladi' 
cara In questa materia, '' 

Che poi fosso guaribile In IO giorni 
lo diò&ostra il fatto ohe già da 3, 4 
giorni il ^ferito ha rì)[ireso le stiè 00 ' 
cupazioul jli vetturale. 

Si tratta adunque di uà pallone ohe ' 
bisognava sgonfiare per 'la difesa di 'un 
povero diavolo ohe è padre- di tre fi 
gliubli, JS sono ben lieto di avere con -
tribnito'a 016, checché ne dica il Sig: 
Paolo U». ,, , 

Cioh osservanza 
dev. dott. Mi Stimi- t 

, , I f ' i > , . ', , 

, | | . ' 0 « n i e l e i 14 fa. t.) — In Con > 
,slgllo —̂1 ,Giaoohè gli altri giornali cit­
tadini fani^o i resoconti coosigliari ad-
usum delphini, sebbene questa volta 
in ritardo voglio fare un'esposizione se 
non esatta, almeno imparziale, insieme 
a qualche commento che credo neces­
sario, della sedata di isabato p, p., . 

Intanfo, ooinincierò col dire ohe fi­
nalmente là Giunta («, forza di battere , 
e rjbattera) si 'è decisa a mutare l'o­
rano, delle ({'unvooaaiooi, e come gin-
stamsnta osservò il cona. Oadolini< al 
spera ohe. in avvenire, vorrà ». mante­
nerla, onde li pubblico possa ì n t e r v o 
,Dlre e gindioaire t'attuale indirizza api< 
ministrativp, 

I, Jogna incomincia tentando, di, ginntir,, 
; fioare il pubblico .avviso emanato,|dai.' 

sindaco, colla esilarante frase «decreta» 
attribuendolo ad errore di, scrittur.V 
zione'da parte degli impiegati; .da .u^ft, 
ventina di giorni clié era pubblicato.j». 
poteva venir corretto, sì è aspfittatò 
la critica pubblica! (Vedi Lavoratore 
Friulano) La zainoraoza, alia teotata 
giustificazione ride „ sotto ì bafS, 

Il re dichiara che il giuramento che il 
ne di Norvegia fa, salendo al trono, gli im­
pone il dovere di non tollerare ciò' ohe di­
chiarò il Consiglio di Stato norvegese in'1 " j ; pajjbiĵ oo ohe assisteva abbastanza 

numeroso, al consiglio, ha ammirato il occasione del riliuto del re di l'ar funzio­
nare la legge, ani consolati. Il re parla po­
scia della crisi dicendo ciie'dopo le .dimis­
sioni del Consìglio di Stato norvegese nello 
Stoithing, questo approvò la violazione della 
costituzione o dichiarò con azione rivoluzio­
naria, che il re di Norvegia aveva cessato 
di regnare. 

Tormina dicliiaraiida cìie spetta alla Sve­
zia e al re, corno re dell'Unione di deei-
dore BO l'.attaoco della Norvegia, contro la 
KQJono Bsjstento, porta l'maullametito le­
gale dell'unione stessa', 

Vadi Note 0 Notizie,in tsrza pagina 

Diffida 
ìlolti ccntiniiano a spedire all' indirizzo 

personale del direttore, o di altri apparte­
nesti all'uffloio del Friuli lettori» donte-
nenti comunicazioni o richieste che riguar­
dano la Eedazioue o l'Àmministrazipne, 

Ripetiamo l'osservazione che se il desti­
natario è assente nessun altri apre la let­
tera; 0 i'avvtìrtimento : a'indir tramo sem­
pre lo lettere Impexaonnlmontisi alla Be-
dazione (o all'Amministrazione, secondo il 
caso) del Friuli. 

no, ohe non la. indovineresti ira mille, 
ed amo meglio di dirtela subito per 
non farti almanaccare invano. .. - . 

Fosti ben nobile e generoso conti­
nuando ad amarmi e a deaìderarini per 
tua consorte anche quando ti ebbi jsve-
lalo che io non avevo un nome-^ da 

. . Mio dilettissimo Carlo, 

Sono appena due giorni che tu non 
mi sei più. al fianco, che più non ti 
veggo, che non odo .più la tua caris­
sima voce e g/à mi pare mill'anai. 

Oli è perchè ti amo con tutto il mìo 
cuore,' cqn' ' tutta l'anima mia che la 
tua lontaeanza; mi riesce cosi penosa ; 
e se non fosse il pensiero che questa 
lontananza affretterà il compimento de' 
nostri voti più fervidi essa mi riusci­
rebbe insopportabile uffdtto. 

Però di mezzo alla mestizia che mi 
opprime sapendoti lungi da me, una 
gioia' inattesa mi ha recato sommo 
conforto. 

Cario, indovinala se sei bravo.., ; ma 

corretto opntegno della minoranza, ohe ,̂ 
pur trovandosi al completo ed in nu­
mero superiore degli avversari, si man­
tenne serena nella discussione, quan-, 
tunque avesse potato provocare tiu voto 
in merita ai provvedimenti della tass^ 

', sul bestiame e tassa famiglia che l'as> 
. sessore Jogna ai era precedentemente 
, impegnato di discutere, e che dietro sna 

'{'domanda vennero invece rimandati. 
In questo- modo, essa minoranza, ha 

degnamente e nuovamente risposto alla 
1 ingiusta taccia, di ostruzionista di cai 

era stata'regalata. Portata in acoonda 
' lettura, ìa deliberazione del rinnovo di 

una cambiale, cambiale fatta per l'ac­
quisto del terreno dei locali scolastici, 
(di ìk da iemee) destò sorpresa )a' nuova 

I domanda presentata dalla Banca' Coop, 
Esattrice delle imposte dirette di San 

i Daniele, perchè vetiiase contemporanea-
' mente deliberato lo stanziamento in bi­

lancio delie relative quote d'ainmorta- ' 
ntento, mentre questo provvedimento ha 
carattere transitorio essendo imminente 
la discussione ed approvazione del do-

, straendo edificio scolastico. 

So qualche consigliere metteva i punti 
sugli > per la sfiducia e pel trattamento ' 
di questo nostro istituto dimostra verso 
il Comune, il pubblico invece commen­
tava in modo ben diverso, trovaiido 
strana la duplicità della carica e l'evì-

offrirtì. Ebbene; Iddio -nella sua d e - | dente incompatibilità di due egregie, 
manza per me, riconoscendo ìa nobiltà ; persane che sono nel medesimo tempo, 
e generosità del tuo atto, non ha tut- Assessori Comunali e membri del con-
tavia permessa che io .pestassi più a sigilo d' Amministrazione della Banca 
lungo priva di questo' nome : in una 
parola, io noo sono ' più nna ozisers 
trovatella perchè so obi' 'sono stati i 
n^lei genitori e dfvl psidre superstite 
sarò - quanto prima , riconosciuta se­
condo la legge. • 

DI, non è questa anche per te nna 
bella notizial? 

Sentì ora in qaal modo io l'abbia 
appresa. 

Ieri mi si presentò nn iV^ t^ ìo sulla 
sessantina, in abiti ' 'piattono - diniessi, ' 
pallido, emaciato e che al vedermi pa­
reva stranamente comma>8,'a. .^ > . . 

Ui chiese se io , tosai . Ì Ia .dda^i l i . f t i 
netti e alla mia .affccRift i ra . rlsp.o^ta, 

kCMi Blpeniri 
, '!^'"'.f^Tl^ 

eaddetta 
Su qneist'oggetto, il Consiglio,, non 

accettando la domanda della Banca, de­
liberava uùauime (compresi ì dno sul-
lodatl signori'^ la conferma in seconda 
lettura della delibera precedente. 

Dópg ' lunga e meticolosa relazione 
dei revisori, .per trovare il pelo nel; 
l'uovo, alla cessata amministrazione, sul 
conto consuntivo del 1902, si oonchinde 
cqli'ananimA.apptovazione dello stesso. 

'Il'pubtii\eb''sperava si fosse almeno 
aooennato che nella prossima seduta 
verrà'finalmente trattata (dopo le rel-
tsraie-caccontandazioni delia minoranza) 

. la qvls|;ipi]e.,4ell'edifiGio scolastico, alla 
quale è collegato l'assestamento finan­
ziario dei bilancio comunale. 

aaeici in'slitilleiWtà Mm BÀSÌ&I a m di Mro-GMUaro toio wlaMpstiTs 
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L'ammiiiiitraziona ohe da dÌTer«o 
tempo è insediata, dorrii aver eompresa 
la neoessitti di risolrere finalmente, la 
importante questione, senza ricorrere 
a pall iati l i ti ospedieati che non pos-
sono aerto migliorare la sitaazione d#l 
bilanoio, 

9 . V i t o a l T a e l l a m a n t o , 14 
~ Un bambino neH'aaqii^ bollente. — 
L'altra sera sulla 2 ^ il hambiaa di 4 ' 
anni, Goassin Oino di, Sante, abi,tante| 
tt Prodolone, frazlofle (fi'qtjesto'élittuUd. 
trof af asl msieme ad altri snoi! eoetanat ' 
nella propria onoina,, dÌT.ertendasi ad 
inseguire e molestare alosni piccoli 
gatti. 

La mamma sua (cattaato stava presso 
al focolare. Ad ati certo punto lerò 
dalla catena del qamlno una caldaia ri­
piena d'acqua bollente, e la depose in 
un angolo della cucina stessa. 

Poscia si allontanò di pochi passi, 
noB presagendo di certo ciò che facil-
monto poteva snccedare. 

II .piccolo Qioo, (foiia spensieratezza 
propria della sua e t ì , saltava e correva-

Fu mad<aati) una di queste corse a 
ritroso che egli s'appressò alla caldaia 
e ri cadde dentro. Diede subito no 
urlo straziante, che richiamò la povera 
madre, la quale si slanciò disparata 
ani figlioletto, strappandolo da certa ed 
atroce morte. 

Quella casa in un lampo risuonò dì 
grida e di gemiti. 

Fu d'urgenza trasportato al nostro 
Ospitale o v e il medico dott. Fioriol l 
r iscontrò io quel corpioÌBO, dal oollo 
al le natiche, e su una parte del torace, 
delia scottature di pr imo,grado. 

L'infelice 0 no c e avfit per un mese 
oiroa, salvo complicazioai. 

P o r d a n o n a » ! U • - La orisi muni-
olpale — (esselle). La Giunta Manici- ' 
pale ha rassegnatO'in massa la sue di-
mas ian l . 

A tale deoisione l'ha indetti- il voto 
dall'altra sera dal Consiglia Comunala, 
suH'affare della guardia muaioipale Pas­
satempo ISugsnio 

Il Consiglio, cedendo ad un generoso 
impulso di nmanitii, hapregato laGiunta 
di modificare il grave> provvedimento 
adottato contro quell'agente, e:la Giunta 
l igia alla più stretta osservanza dèi 
dovere e della disiuplina, all'aocogliare 
la preghiera preferì dimetterai e la­
sciare a chi le succederli la rasponsa--
bilitk di ogni ulteriore ovenienza. 

I commenti de l pubblico sono ani­
mati e svariatissimi. 

< La fiaooola solili il moggio » — Là 
compagnia di Marib Fumagalli ha ieri 
sera rappresentato innanzi-ad un pub­
blico scelto e numeroso, l'ultima tra­
gedia di Oabriele D'Annunzio < La fiac-
sola sotto il m o g g i o » . 

I due primi atti drammatioamente 
3Ìfioaoissìmi, grazie anche alla magi-
l ìrale esecuzione dataci dall'ottima oom-
lAgBia piacquero e furono assai appian-
l i t i . 

II terzo atto passò piuttòsto fred-
lamaate , ad il quarto Indispose addirit­
tura, 

Xol complesso la tragèdia non piacque 
) fu giudicata inferiore assai alle altra 
produzioni d'Annunziane ; e sa non 
ranno disapprovato apartaioento il me-
•ito davasi attribuire allo straordinario 
ifflatamento ooo cui venne messa in 
iceGB. 

P a l m a n o w n 14 - . Pro inondali 
— Il comiiato costituitosi in questa 
littii dal le signore Anna Soala-Oravigi, 
jazzarini M.irzia, Gmma Marni, Gate-
ina Desio, Berta Mali'sani, Libera Mi-
hielli e Caterina Rea, ha fatto perve-
.ire al sindaco di Udine oomm. Dome-
ino Pec i ie pres. dcil Comitato di quella 
ittit la somma di lire 5 1 2 raccolte a 
ivore degli ìaondati del Veneta. 
\ Io una prossima oorrispondenza da 
'amo l 'elenco dei generosi obUtori. 
' Seofllro oiolisllco. — Nel pameriggio 
oggi nel mentre il sig. Mauro Ortea-

!o attraversava paoiSoamente su una 
eis lotta il borgo Udine, venne ìnvo-

'ito da un enperto ciclista. 
Dall'urto violento sfgul una tombola 

)n troppo comune ma fortunatamente 
vestito ed investitore rimasero inco-

,'mi, all'iiifnori però della bicicletta del 
g. Mauro che sofferss ia rottura di 
.>8 m o t a . 

C i w i d M i a — Cosa della SoaiatàO 
raia. — (Sigma), le-1 ho dimostrato 
me, per il l .o art. dello Statuto so 
i l e , sia dovere imprescindibile del 
msiglio di occuparsi dì tutte le q i e -
oni operaie lucali. I l 'dovere di' oc-

! parsi del le prossime elezioni amraì-
jura t ive — di cui non possono disìn-
i^essarui le classi lavoratrici —' non 
-se non una conseguenza di questo 
incipio generale che empirà molti dì 

< iravìglia quasi fosse una inaspettata 
vitSi e cho appunto per ciò è la più 
rara condanna del le ignare ammini-
azioni passate e presenti •• 
Che cosa hanno fatto esse finora per 

I' causa del nastro { lopolo! Si sono 
e mai accorte che nel lo 'Statuto e-

' te un 1° articolo 11 quale dà treota-
qne anni è 111 come una- bandiera 
sa ohe srontolì dinanzi agli occhi 
coloro cho non V'gliono v e d e r e ? 
•la è tempo finalmante- che -la fina-

i) deii'aola consigliare si apr<iao , 9 

una folata d'aria fresca e nuova face a 
oOQuapevali i fossili e i durtnieuii tik , 
destro, che fuori, pel mondo, corre ora 
il palpita della primavera, oh» sulla | 
nostro grovani teste t r s u o l a la l u c e 
degli iitoali nuovi ch'assi non hanno 
mai capito ma a cui gli operai guar­
dano con desiderio e speranza infinita. 

N é si creda ch'io voglia dal Consi i 
glia l'effottuazioue di idei^ gravoso per , 
la nostra finanza. P e r intanto io m'ac . 
òuèteiitéf'eì' di -sapere ohe o'ò almeno ! 
un po' di lutoréssamento e di buona ( 
volontà ; e poi raccomanderei soltanto i 
che si voglia fare qui a Cividp.le ciò ì 
ohe fanno le altre S. 0 . nel Friuli, al ; 
cui movimeoto (conomico ed intellet-
tua'e i nostri amministratori si guar­
dano molto bene dal tener dietro. 

Ecco, por i.ì„ alcune proposte che io 
«orrei modi^stamaiita venissero presa in 
oonsiderazionò e portate diminzi all'as- j 
semblea'per una seria discussione: 

a) « Adduzione allo Statuto d'un ar- | 
t icolo per cui la festa operaia del P i 
moggio venga proclamata festa soclalti». 

La bandiera della Soclet&^vien^e 'ors« 
per tradiziohi, uspoita in un certo nu 
moro di feste più u meno nazlbiiali Sfiati 
ool lo scopo del nostro sodalizio operaio 
non'hanno aùlla a che fare .Non c 'è chi 
non veda l'illogicitii e il pericola d'a­
buso di questa vecch io costume. Tut 
tavia lo non dico che e s s o t e n g a tolto 
dì subito perohò ciò urterebbe' là^s'usdet. 
tibil ià di molti: domando soltanto ohe 
i consiglieri abbiano il coraggio di « ì -
Sera coerenti e ohe i nastri soci ope­
rai proclamino propria la festa inter­
nazionale del lavoro, come già la pro­
clamarono qnolli di Udine, Pordenone, 
S Vito"al Tsgtìamento, e tc . 

b) « Iscrizione dei soci che pe hanno 
interesse al Segretariato d'Emigrazione 
di U d i n e » . 

' ' Li'^tassa annuale à dj;,(Mf. l ira , ma,, 
la S.O. di Tolmezzo ia diminuì ael ia 
metà par i suoi soci; uè certo ciò por­
terebbe alcun dissesta economico al' 
nostro Sodalizio, dato l'esìguo numero 
dei soci emigranti, dimostrerebbe invece 
che l'oo. Consiglio, è almeno animato 
da buon volere. 

e) < Iscrizione dei soci nel la -Gassa 
n'azionale di PravidéoKa», che pare pre-
oipdo compito della S. 0 . ; la conso­
rella di Pordenone ha già attivato que­
sta idea,' a il goveirno,' nitimamente 
bandi alouni premi a quelle societji.che 
fino al giugno 1908 si saranno rese 
benemerite a questo riguardo. . . 

d) proposta alia locale e Società di 
m l g l i o r a m a s b fra operai-panattieri'» di 
entrare nel' nostro Sodalizio come se­
zione autonoma e oon_ cariche SÓCÌAIÌ 
proprie. La direzidn6:èn'pre&iil''d'orrèt)be' 
sempre spettare al Presidente a ad 
altra carica aooiala « a d h o c » ; 6 i pa 
nettieri con un'alleanza forte e un aiuto 
di persona intel l igente e pratica di qui-
stioni operaie non avrebbero che a ral­
legrarsi, certi ohe .alle future , lotte si 

I troverebbero meglio guidati e sostenuti.. 
e) Istituzione del < referendum ». 
/ ^ Istituzione della Scuola Popolare 

' Superiore. 
' g) Correzione dell'art. 3 0 dello S. S. 
'; ohe determina il tempo e la forma per 
j la convooBZione delle assemblee. 
I Ma quesfè tre ultime proposte meri-
I tana d'essero itudiate a parte e cómjn-

cieremo a studiarle domani. 

' S p l l t n i l i e r g c i , 14 — n ferimento 
di un cioUsta, — Ieri il giovanetto Pietro 
Zanettini ìlglio del sig, Isidoro, consiglieire 
Ojpmuuulo, poroortondo'Iavia Spilìmbcrgb' 
Sequalsjiu bioìcletta, cadeva in malo modo 
riportando varie coutusioui alla faccia,,per 
oùi guarirli in quindici giorni salVij^'oom-' 

' plioazìoni. 

' I funerali' del soldato. — Tea segui­
rono in Ibrma solenue e con accompagna­
mento di un picchetto armato e di tutti 

" gii ufficiali 6 soldati del li artiglierìa — 
. ì funerali del soldato lU[autov&nì Giovanni 
( morto in questo ospitale in seguito ad in­

fezione. 
Faceva servisio la^banda cittadìnà'looìile.''. 

Al cimitero il funere ' della bitteris cui 
apparteneva il disgraziato Mantovani pro­
nunciò un commovente diaccrso. Uiflciuli e 
soldati piangevano insieme. 

XL ;£^xa<r) .cess 
Xj'Xxì.&l&se 

ZI " a r e c i e e c o 
l- io Spag'ia.-ia.olo 

e'impara ludiscuubilmoute in tre mesi e 
sen'za' maestro, con i metodi accelerati con 

<la proiiuu'iiii di ogni paioi'a dei pruì'esaor. 
SIAGUBA di QBNNUSO, p?emiati aU' E-
sposizioue di l'ai'igi ed encomiati dal Min. 
della P. i.f da Accademici, ii Deputati e 
da Professori. Metodo Francese, Inglese, 
Sjiagnuoio, h. 'i.iiO il voi., Tedendo L. 4.80. 
Iwocomiindiamo pura i Mannali di Conver-
sanione, adottati in Istituti del Begno. 
Francese, Inglese, Tedesco, Spagnuólo' 
L . 3.80 il voi. Inviate vaglia. Suoioti E i i t . 
Dante Alighieri, Yia dei Prefetti, 16, Koma. 

C u r a «ftell» fiK«virasitenia e d e i 
' d i o t u r b i u o r T u s i d e l l ' n p p a r e e -
I « b l o d i g e r e n t e ( i u a p i i e t e u n a •— 

d u l o r l d i B t o n n s e » • • a t l t i o t a e s i c a 

' e c c . ) - ' 

' GoBsóltaziBiii tutti i giorni dalla l i alla i 4 
Vìa Paolo Swpì n. 7 — Uditie. , 

Il dovere dei socialisti 
verso la sonala 

(Continuazione vedi num. precedente). 
Clip, V. 

La souolti primaria 
La nostre scuota elemaatari o prtnia-

rie — che dir si voglia — sono diven­
tate, qui da noi, un guazzabuglio d'in 
segnamenti, ohe confondono io menti 
infantili dei piccoli allievi, atrofizzano 1 
teneri cervell i , snerbano le facoltà in­
tellettuali ancora |non sviluppate, por 
cui si forma una gioventù svogliata a 
pòco riflessiva. 

' Per esser giusti e oosaieozio-s, questa 
indirizzo, cosi fatale, è in parte giusti-
cato dallo questioni peda{;ogiche, che 
si sono agl iate nel secolo deoimonono-

Bisogaa sapere ohe 1 pedagogisti, pre­
cursori e piieparat^iri de^ tempi moder­
ni, dal rln'aeòiméntd in poi, hanno oaloro 
sameoto raccomaoilato lo sviluppo del le 
fasoltà intellettuali , prima d'impartire 
l'istruzione, propriamente detta e Snà 
a sa stessa, oioè prima di riempire la 
mente di oognizioiii. 

g;.-Questo sviluppo, assi insegnarono, si 
ottiene mediante l'attivila, o, por maglio 
eprimoroi, mediante l 'esoroizo II quale 
vien dato dalle materie d'insogoamento, 
vale a dire , 'come ordiuariamente di 
clamo, dal l ' istruzione stessa, la quale 

.dvvpnta cosi stimolò'ieUe facoltà In 
questo modo, essa è considerata come 
moKO dì educazióne iotellettaale, e 
non fine o aoopo dalia suudla el^emeatare. 

Per mettere i^duaque in pratica que­
s ta norma fondamentale di pedagogia, 
coll ' ietento di ottenere lo svHnppo psi­
chico del bambino, furono introdotto, 

'anche nelle nostre scuole elemtjntari, 
alcune altre materie^' o l t re il leggere, 
lo scrivere e 11' far di bontà, l e ' s o l e 
che ^'impartissero prima del' nostro- ri 
iiir^imelitò politica. 

Ma da noi, par l'ignoranza dai' mae­
stri, degli ispettori, a, più ancora, par 
là completa tragouranza del ministero 
dalla Isiruziona, fa presto dimenticato 

. ohe le nuove materie dovevano servire 
come iliezzo, e tutte, anche pe'r l 'am­
bizione di mostrare c h e faeeìamo grandi 
cose, diventarono (ina della scuoia pri­
maria. Sbagliata l' iadìriszocha la scuola, 
con l'introduziotae dui nuovi insegna­
menti, doveva assumere, i fanciulli fu-
-roBo obbligati a sostenere' gli esami su 
tutte le materie, e il maestro a bada-
dàre cosi alla sóla istruzione, divenuta 
scopò supremo del suo ufficio, trason 
r^ndc tòtalineate l'oducsziono delle fa-
ooità. f ••' • ' ' '" 

La scuola primaria fu snaturata'e da 
„-^qestQ !,grAte;.lJs^rore' è dirlvato tutto 

qo4l .gran lavoro, quello studio insop­
portabile, quell'immenso sovraocarico 
intellettuale degli allievi, oontrO il quale 
si grida inulilm^'nte da •molto tempo, e 
ohe è laoansapr lnc ipa le di quelle crisi 
nervose, tanto' ' fatal i , - le qua/i torman-
taoo e ueoidono i nostri giovani sui 
fior degli anni e delle éperanzo. 

E a questa grande attività intel iet 
tuale della scuola, -- superiore alle 
forze dei giovine^!, si aggiunga quella, 
non meno l ieve, ohe è data dall'am 
biente sociale in cui oggi il fanciullo 
vive, - ambiente molto differente da 
qnello dal passato,"da quello mei quale 
noi pure vivemmo... 

Quando ì pedagogiiiti del passato scri­
vevano, l'ambiente' del la famiglia e 
della società si svolgeva senza- far tanto 
pensare, la persone. I discorsi erano il 
mitàti ai pochi bisogni della famiglia. 
I figli non prendevano parte ai pai-lari 

;obmuai del padre e delia madre, e cosi 
giungevano all 'età idi vent'aU'iìi senza 
aver affaticata la ménte. Libri,'giornali, 
stampe erano dal popolo considerati 
piuttosto come un m t o , che 'non una 
necessità dalla vita, come avviene al 
giorno d'oggi. 

Questa cambiiDieoio hu. port . to lo ' 
,abalardimenta nei cervalii é Un ' far le 
esquilibrio fra il lavoro dai muscoli a il 
lavoro dei nervi 6:'.dol cerve l lo . I bam­
bini, 1 fanoiuili, i giovinetti n o n vivono' 
più in ambienti intellettuali calmi e 
t r a n q u i l ì ; te loro , emozioni si succe­
dono con rapidità straordinaria ;. essi 
parlano di tutto, chiedono coatintie 
spiegazioni, vogliono saper questo e 
quello ; si agitano .ogni giorno p o i c o m 
piti, per gli Oliami, per. 'e clasiificazioni, 
pei rimproveri dei maestri e dai geni­
tori', i quali, igooraotl di tutte' le leggi 
biologiche a psicol ig iche, esìgono da 
una maechiaa fragile e del icat i un la­
voro, che non può assolutamente ossi-r 
dato. 

A teriìibili e funesta conseguenza sono 
adunque sottoposti ì giovani in causa 
dell 'eccessivo lavoro mentale, biasimata 
anche da .ministri, senza òhe abbiano 
poi avuto un atomo d'intelligenza e di 
affetto per porvi il facile rimedio. 

Ma 001, che non vogliamo essera per­
fidi traditori della gioventù, sentiamo i! 
dovere di.limitare i lavori della scuola, 
restringendo gl'insegnamenti al puro'ne­
cessario, perchè i fanciulli e i giovi­
netti tra vano già anche fuori della 
scuola molti stimoli,' molte ocoas'oni 
par tenore in esercizio le faaoltà Intel 
lettuali e quindi svilupparla. Solo pro-
poDÌ,imo di lasciare la massima libertà 
ai maestri, i quali — senza determinato 
prosfri^taaia e senza obbligo ^'osami tia 

parte dpgls suolari — apiirollitando di 
upporluuu ciroast,it;ze, deiiu pasiegHt,ito, 
degli avveuimenti giornalieri, .abit<ie-
raooo i loro a'Iiovi a l OJiar'are, riflit-
i^ire e a trarrò ammaustrainoau d i l 
mondo che li oiroonda, 

Goco perchè proponiamo ohe lo scuole 
prlmarre siano dì soli qnattr'anni, più 
ohe s&ftlcieuti per imparare quanto oc-
oorre in quell'età, non essendo p ù stret­
tamente usoessario che le sonolo cer 
chino di ragginogare salo lo svilUi>f>o 
delle facoltà intellotluaii, se; questo svi 
lappo, pei progressi della nostra civiltà, 
viene già causato, ansi ' forse in ml.iura 
eccessiva, dalla vita che si svolg» fuori 
della scuola. ' (continua) 

RIVISTA SERICA. 
SetA'— Tanto compratori, quanto ven­

ditori di'*ieta, se ne statini) ora- alla flne-
stra amiuicoondo coma si svolge l'ultima e 
importante fase della racuulta bozzoli, ondo 
formarsi un giusto criterio per le opera­
zioni della vicina nuova campagna serica. 

Momentanoamente adunque le transa2Ìoni 
in sete sono si può dire uo^pese, fattane 
eocozìone ili qualche raro aitiire d incontro, 
0 per bisogno immediato di lavorerioj a 
pre:izi dell'ultimo listino il quale segna 
Btanonarietà. 

Oasoami — Manca la domanda. 
, BaoliiiiuUura. — Malgrado il tempo va­
riabile e .tomporalesco di questi nltimi gior­
ni, i bachi per ogni dove, salirono e sal­
gano al bosco con soddisfazione dell'alleva­
tore. 

Tolta qualche lieve e rara lagnanza, tutto 
lascia credere in un buon raccolto come 
quantitativo. 

Adesso tooca al filandiere d'essere pru-
dento ed . avveduto negli acquisti dei iioz-
zoli, non lasciandosi impressionare dalle 
più volta false notizie, ohe in questi giorni 
circolano pe' mettati, di prezzi pagati. 

Il compito del Ulatore, isecondo uni, a di 
Calcolare se II prezzo a cui si pagano ì boz­
zoli, eia in relaziono col ricavo della seta 
ch'esso deve, produrre. ' 

I tempi di' sperare sopra un futuro mi­
glioramento di prezzo nella seta filata, 
sono, passati, conviene assolutamente per 
non dolersi poij attaccarsi fermamenta al 
prosente. ' ' 

Intanto mandiamo ai setajuoli tutti della 
'Provincia, i buoni e sinceri auguri a ohe 
le loro iìstiohe e rìschi, vengano coronati 
da un foiìcs suocesso. ' Sil/i, 

• ' ' . iiwM I I , w I ^-« m«m . ' 1 

Salttidosoopio 
l i ' o n o m a s t A c b . — Oggi 15 gmguo, 

Sa. Vito," Mo'deato é' Oresconzia/ martiri, 
Tito, fanciullo pagano, fu da bambino af­
fidata iauTeertitanxante ad atlftvate ai pìi 
coniugi criatiaa^ Modesto e Oteaoonzta* 
Scoppiata una pereeouziune, ì due coniugi 
fuiono denunotati come cvistf^ni, Q fu. al­
lóra che.i l padrq di Vito'si accorse oÈej l 
pcopri.0 figlio erasi fatte cristiano, é im-
mantìaQuto lo^ ritirò prèsso di aè e fece dì 
tutto, con persuasioai e minacce, per'farlo 
rinunziato olla fede't Kou ^ riuscendo nel­
l'intento, furibondo, coufiegnà il fìglio al 
tiranno,'e Vito, Modesto e Oresoenzia su­
birono insieme il martirio,'Vanno 303. 

'BlTeiuiejricBe »tor lc f»« 
Onoranze a Pietro Marini 

15 giugno 1739. 11 oonsiglìo dì'Porde­
none, addolorato della morte ' avvenuta il 
giorno 11 in VaUononcolIo del nob. sìg. 
Pietro Marini Pordenonese consultore della 
Berenissìma (j tt\in7.«>> difensore e benefat­
tore di'Pordenone, destina un. luogo della 
oliiesa di S. >Maroo per ricordare il Ijone-
pierito'. Non si sa perchè (scrive il Can-
diani in Oronistoiia di Pordenone p. 300j 
tale delibera rimase lettela làorta. 

51 "Manzand [Biografìa p.-120) dà- un' 
breve cenno del Marini. Rime del Marini-
furono }ìubblioate nel '174G in opusoolp per 
nozze Àrpalice Marini con Antonio EUK-
zini. Anche il Finsi parla del Marini, ma 
breve. 

Oi auguriamo —, gli, amici dì Porde­
none — possano favorirci maggiori notizie 
ner una nuova efféineride in. . . un altro 

li onroMO 1905 ' 

Àiertora DeàND'lTEL Lieiiiiiio ' 
di froata allo Stabilinuutg-BaliiearB 

su l la 'apiaifgia manina 

60-Stanze riccainehta ammabigiiaU 

i Servìzifl inappuntabile di Trattoria 
I A F B B Z Z I U O D Z C I S B i a U f 

I Affittausi capanne 
I di proprietà degli albergatori 

R E S T A U R A N T 
'annesso - aliti Stabilimento Bagui 

coiiilGttii dal àg. AUGUSTO CALOERARA 
di lìdinij» ,.; ' I 

Vetture o giardiniere a S. Giorgio ì 
di Nogaro ID ooiooidduza' 'orriTo- -a ' 
partenza treni ferroriari da a per Ma-' ' 
raoo Lagunare, " ' ' 

Vaporetto da Marano a Lignano I 
1)2 ora di tragitto - 6 oorse al ijiorno , 

NB. — Per mformazioDi ed ìmpa ' 
gflatira stanze,, ri volgersi 

MABIIi PIAlil - Marano Lagunare 

Aooàpatol 

G99tuml e scarpe, cuffie bagno TT 9to( ie 

Ascìugaman Spugna . 
RiTolgarsi ài 

Clijc Parisip,;- Uijip, 

PBIME 
Le relazioni al Consiglio 

Sussidio per i lattanti 
Il CoUDigliu usp tallero, HU relaziona 

d'jl signor medico direttur^, f a o w s p r s - ' . . " 
sente alla Sooietà Protetti'iiSÒ ' lièti In'-' ' 
faozia oome di frec(ti|a,i;.(ei.,>t9aQ ,aoaultÌ.i. 
nel riparto pediatrioo neoiiati ohe per 
graoiaià oaugenitu o por malattie, noa 
possouu tollerare l'alattamitnto artiBaiaie 
e uoine all'0.ipeditle non sia possibile 
veDir<) lu 'at&t\> a ({'lesti bisogni del la 
Pediatria, nuu diipouauda di balie. 
' La Goiigregiizione. di Canil i <ioo la 
quale orano s tat j f&'to delle pratlo'ie 
.m proposito risposa es|.liauaiat-at» ri-
ohiamando la disposizioni legis ladro ot>a 
oscludooo dalla oonoeatrazione dada 
Googregaisiona di Caritit gii istituti di 
baliatioo etlstunti ; dinsn che eutro i 
limiti del propri mezzi, e oome per il 
passato, sarà sollooita di Teuire in aiuto 
anche ai b»a bini leg.tt.mi bisugaosi di 
allattamento, ma ohe non può parò ri-
oonoeaere siooome obbligatoria tale as-
sistolica. 

Ora l'Ospitale non potando aooogllera, 
bambini alia non abbisognano di altra 
se non dull'aliatiaia,ioto naturale) si 
riTOlgava alla sooiatii prottattrioa dai-., 
riulanzia Intorastandola rivataanta dalla 
quastioua ; questa Socielii sji iuteresiò 
tosto a Qon lodevole .premura,,prosa 
quet'proTTedimebtì ohe le sue risorse 
la permatteTano a in pari tempo si ri-
Tolse sirammiai^trstiona comanala ri-
leTundo il aonatrasto oha .presenta la 
dififarenza di trattamento fra i -bambiii 
lllegitt'mi e quelli legittimi, 

Notava inoltra uomo una somma, da 
L. 1000 a l&OO bastasse a lar^ fraute . 

.almeno ai più urgenti bisngo). 
La idomauda corredata da una lu-

oida memoria . dell'agregio prof, Ber-
ghins fu esaminata dalla Giunta la 
quale .oontrinta deil'intarea^^ ohe ma-, 
ritara la questiona altro che per aa 
turala nobile sentimento anche per 
l'interesse ooUettiTo ohe reclama la 
preparazione ,di eaprgie .sane a profi-
que, e ricordando, che ani 1901 essit i 
ch ieda la al consigl ia , la faooltk di d i - , 
«porre dallairimanenza avep^ra ie delle 
rendita dei legata, Tuilioi.p.er coprire 
le lacuna; <;he* potessero .veriflcarsi 
nella beneQoeuzi,. sopratutto aiutando 
quella Istituzionr ohe hanno soopo di . 
preToaìre, ba de|ibe,rato ,di proporr^,. 
in ria d'esperimento, i 'erogazioge di 
lira 1000 dalie ^audit^. del legato Tul­
lio iB sussidi per '|'al|aUaa'.quto natu- , 
rate di bambiui*. Isggittimi bisognosi, 
.salvo l'aTTiso del; Conpigliu Dirattivo 
della Fadaraziooè d'assistenza pubblifla 
ora costituitasi ik Udine. ^ Questo oon­
siglìo deliberBTa' che la Soc. Prot . d e l - . 
riafaniiia pi-oVredesse nel miglior modo 
possibile all' s ltattamsnto ..di cui sopra 
dicemmo e U Giunta non può che ao-

, cagliare i roti espressi, dal sullodato 
Consiglio Direttivo, , - , 

AMELADARI 
Oststrioa emintHia R UniversJiJi 

Pertetlonaia JRj, Genealogico 
' D i p l o m a l i 

oon uf 
8ei*wizio 

e « ia i t i j 
Osteirioa og 

Rioeróadi fornaoiai 
i ^ • ' 

Il nostro Segretariato ' del l 'Emigra­
zione aV;Tarte chà a discrete òondizioni, ' 
soao.r iearcat i d'argenta'iieàl provetti 
foroaoiai battitori.' ' 

DoTraonO'jperò essere prorristi di 
regolare passaporto par l'Au'siria'-Uta- ' 
gberia e disposti a partire antro la' 
oorranta aeliimana. ' > •• 

P e r joformaziani e odtidiziosi ' n v o l - ' 
gersi al Segretariato'de' l 'EmiMaziane, 
via Prefettura n, 10. • '̂  '• 

Ssi!TÌ2ÌD Badiotilegiafliì^ ;iil pìnso'jifii " l i g i u i a , , . 
Dalle ove, aero' dol giorno "15 giugno 

1905 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli uilicì tolegraQoì possono accettare te­
legrammi dicotti a'' passeggeri -del ipiroseafo 
«Liguria» dolia .Societil di Navigazione 
Qeiiei'ule Italiana. ; 

I telegrammi appoggiano all'uiBoio se­
maforico di Sagaponak. 

La tassa per paroU è di lire 0.63, oltre 
la tasta ordinaria pdc la via tGcrfì'atre. 

P e r g l i a u t a g r a t t ' d i i n ^ V a i i a a d [ | u t , 
Ln direziono deU'oBpizio 'Somadini/ipre^' 

TÌvamoiite tutti coloro che possedessero 
autogi'oJI di mons. Tomudìni,-• fondatore • 
dell'o'àpizio orfanelli omonimo, o ne oono-
Bcesserj l'esistenza, a oompìacersi d[,̂ a)̂ ^7. . 
terno a conoscenza la direziono cho' tìn ' 
d'ora anticipa i più sentiti ringra-î i'cvmenti. 

I l t e m i l o u t i l e ' p l é r i ' i n p o A t d -
s i l o n e d e l l e ' eo i>rr i«pon'densse< ' 

'' SLanto il oambiamonto d'orario del trono 
dirottto N.' 55 il tempo utile d'ìmpostujsione 
delle COI rispondenze ordinarie nella buca ' 
oeutrale resta stabilita da questa aera allo 
ore 10.30 e per l'aocettiizione delle raoca-
manilate alle gre 10. ' , 

n o l l e t t i u a g t u d i z i i i r i a 

Bongargone, oancelliera a Maoi^go,, 
tramutato a Spilimbergo. ' • ' 

Q Ù e a t i s a n t e i m p o r t u i i s 
. I I .v ig i le Trevisan procedette ieri al­

l 'arresto .del noto .Frans^olioi Sant^ fu.; 
Francesco d'anni 5,4, pregfudipt^tp , di , 
Udiiia, il qi^ala alle ore 4 pomV pi>'.l??>.. 
rincorreva i passatoti in ...Vìq Oanielp 
Manin chiedendo loro con modi vàss'a-
t^iri l.'elemofjjijt, ^ , , ,. . " 

s s a g g ì A 
loda. ; 
« s a g g i o 

IV riparlo 
Di'wsultaaiiiii A l l a oro 13 alle 15 

Via aiovaiKiic, H. 18 

LlQUoiyiAROl 
sp& 

CanGÌa#omeso 
Ili 

Qìulìol 

Emulsioa 
d'olio puro di ta^ 
bile ,cou ìpofosiitìk 
vegetali. Detta c i 
terabiliti è ritont] 

Essa gode inijj 
pubblico per gli s] 
«alle parsone all'er, 
Scro/ola,' OOÌSUMI, 

Di sapore gralJ 
ed assimilata ooii< 

Premiata 'Qon ^ 
zioi^o ìnteruazìona' 

• rigi, li)04 : .aran ' 
l'irojizo, 1904; , 

. 10,04; Gran pronir 
i r e n d i t a i In'; 

m e d i a l m 1.75; 
nel regno. — Se 

Irecca 
iluzzo inaltora-
iaoda e soslauze 

' la sua iiial-
I la migliore. . 

ila Muoia del 
Isitltati ottenuti 
inia, Bsohitide, 

! viene digerita 
ioluta. 
loro all'Esposi-" 
V 1903; Pa-.-
nedaglia d'oro;' ', 

l'oro; Londra, 
flia d'oro. 
linde lire 3.00; ' 
ite 1.00 franca 
Inditori. t ^ 

Acqua letaiiz. 
P8l 

dal ìtiniateto Unti 
S A I j V ' r & n l B } . ! 
italiani, fra i quaLl 
ScKjliam ìnedica dell 
— MIO del-oominf 

'B, M. 'VittOliio Es 
cav. 6'iiusiape Laiy. 
X n i . . — uno dol (I 
direttore della CliiT 
ed ex. I lUj^too J:l 

Concessionario T.;] 
Ik. \ . R.\[|l 

Eappqm^to dalla 1 

I salita 
iettata t I i& 
iti purament» 

joomm. Oarh 
'ffiubairto I 
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IL FRIULI 

Chi aTosse letto ieri il Oiornale di 
Cfdme avrebbe potuto apprezzare !a ne 
rietà pan all'effloàoia dell'on. depntatt) 
di oiroonTallazione del quale il giornale 
dorico moderata dice di opn parlar mai 
('{i'3Z'e ! n i<i'o loiita d̂  ohe dovrebbe 
parlare ! ) . . «e non per qualohe .viaggio 
inTaróhiii . 

Ij'oaarovale gran cordane del Uedj 
die ha parlato alla Camera a, favore 
del palazzo delle Posta di ;tldine,' di 
quel pulazzo per il quale l'ex deputato 
di Udine ni è |iii volte interessato e 
per H:. quale tfennerA già un ispettore, 
il'Dolfo,' i> l'on.''Sqsittì, quando So 
limbergo stara a Costantinopoli e pro­
babilmente della Poste di Udine non 
I' cariava p'ìi ahe. tanto, 

A pirto la bravura del nostro Cli'att 
Cordone ohe in caso non farebbe so 
nop:' raoso^jinro quello ohe altri ha 
|iiì da tempo aeoiinato, oi place r>par-' 
tare le paròle di risposta del ministro 
stampate, in grassetto dal Oiornale .di 
Vdine v/ame Tfiii importanti : . . , : 

e Certo, colla buona voìontil degli enti 
loculi, e specialmente del oomuas, a con 
l'aiuto obe pud Venirci.'dal'rappresentante.-
politico di quel collegio, il Ministero ri' 
solver! convenientemente;'' ih' ìnodo radi-
cole, la questione dei locali di Udine, t 
"1 ì^g'i peAèa.vamp : ma'ohe oonodrao del : 
Comune,'ma ohel Si vorrebbe forse 
far oonoarrere il Comune in una spesa 
ohe deve essere puramente governativa 
per la semplioa ragione ohe i comuni 
non n'entrano affatto! Ma, e la Oiunta 
Prov. Amministratila che cosa direbbe?. 
Quella Oiuó.ta;.f'F.4it'. Ama), ohe rifiuta'-
il sussidia alla Camera del Lavoro, alla 
Sasola e Famiglia eoo., ohe oosa dirà.ve-
dendo il Comune correre io aiuto del 
Governo! 

ChisshI Forse in questo gaso appro-
,. verebbe volentieri... per amioiziai E 
r.fc^ uomo'è bollo e lopratutto... aaieno' 

il' vedere' l'on.'SòlImbergo interessarsi 
' dells'-tilèfant'ste d'elle quàU sosteneva 

la causa l 'on.Cabrinj! 
Ma Benvoleva'' prophio interessarsene, 

paral)Lè ,lion l'bta latto prima apoatanea-
' mehtiei isélnsa''aspettare non' l'imbeiSoata, 
ma la spinta da un altro deput.ato non 
di yd>«etv''tjOmé sóu comode io penne 
del pavone! ,•. :,',, .'. • 

Mo faodta-un-po't i piàoere. Scoóa-
mattiamo o^e non. la beyono neanche 
a Rivlgùànò! ' . " ' ' • ' '-'< 

La rsligione nella souois 
Il Giornale di Odine cerea di far 

dimenticare ai Crociato quelle tali di 
Borepanze che il Crociato dichiarò ooo 
quella tal flemma di aver passate, per 
ogni buon souto, all'archivio', e per 
rientrare nelle reverende grazie si fa 
vedere zelante alle oalbagua di Cai-atti, | 
oantro ia sua ' teai deli' insegnamento | 
assolutamente laico, ostentando una i 
grande compunzione per questo pre 
conizzato bando della nostra santa re­
ligione.. •• Sutti laorymae rerum 

Seno'nobè, anche i bambini della pri 
ma' elementare scoprono sulla faccia 

.compunta del volterriano'donfratello la 
mal velata amorfia del buriosco A ohi 
vuol darla ad intendere, il vecchio peo-
oatore! Non «serto al buon Dio, che 

le scuole pubbliche, Incompetenti, non 
ai debbono iugenrel — 

B questa è la soia. tesi liberale e 
deniocratici). lidi ebbe, un' tempo, l'ar­
dente apostolato degli uomini del Oifor 
naie di Udine. 

La «gara di damolizlone» 
•: Noi assistiamo sgomentati a questa 

gara di demolizione,... ». 
Cosi il Giornale di Udine. 
'VOI direte : — Parla senza dubbio 

della gara dei succhioni a dei coscienti 
0 incofoiénti manutengoli per la demo-
llzione^délla nostra pavera mar na I Ha 
ragione da vendere.^. ,— 

No II Giornale di Udine parla in­
vece di coloro che vogliono ia demo­
lizione.,., dei succhioni o' dei manuten­
goli. 

K, certamente, ha del pari ragione... 
da vendere. •,>" 

Eppure,.... . 
Eppure nello stésso giornale, atessa 

pagina, stessa coloana, ai legg-) ; 
* Non si lascio'u trarre in inganno 

dalle passioni di un ambiente vitialo 
còme k quello di Montecitorio..,. L'ao 
dazzo fatuo e vergognosa di un Parla 
mento nei quale per le ambizioni di 
nomini mediocri e incompetenti sì 
compromette l'avvenire della Nazione». 

Corpo di bacco, è evidente, indiscu 
tiblle, ohe qui il QiofÌMi' ' ̂ ' Udine 
parla della maggioranza, di quella tale 
sua cara maggioranza fiorita ^u dalla 
piattaforma del grrrande partito cosiì-
tnzionale ecc. eoe. eoa la formula < né 
reazione né rivoluzione »..., ma affari­
smo ; patriottica, ^^'Intende. 

Che cosa succede? com'è che sfug­
gono queste eanfessioni! Forse il pro­
cesso psicologico analizzata da Tolstoi 
in < La potenza delle tenebre » ? 

Oppure che sia sonnambulo, il 
Giornale di Udine t 

* 
Per finire. 

Piuttosto ohe perdere il tempo a 
dare ad Intendere che il IHuli è 
agli stipendi dell'amica Austria, anzi 
della polizia croata, il Oiornale di 
Udine tarh bene a spiegare*. 

I. perdhè nei l'òvembre scòrso gli fu 
applicato quel tal marchio, che — ha un 
bel.grattare — non ai,canceiia; 

II. quanto precisameiite costò ai Co. 
mone di Udine lo sventolamento di 
quelle belle bandiere austriache, fatte 
venire ' apposta', ne! giorni dei bacia­
mano al « cavalleresco amioo » Cecco 
Beppe ; 

III. come andò la faccenda di quei 
tali rapporti — fotografati, pare — fra 
qualche Circolo patriotico e la Que­
stura. 

Id attesa, saluti, 
IL COMUBNTÀTORB. 

Pi>o Inondati 
Sottoeorjzione iniziata dalla Sooletì Agenti 

di Commereio, Industria e Fcioldenza : ' 
V. lista. — Somma antecodonte L. 

502.23. — Ferosa KiooardoL. 1, Braido 
Falamide 1, de Luca Eliseo 1, liìzzi Inno-
oenti 1, Ci. a . ff.lli Pecile 10, Ifrauco 1 
l'ranzolini 1.80, Zilli Luigi 1, 'Viglietti 
Emidio 1, Flotti Arnaldo l , Antonio do 
Fauli li 54 operai fonderia Udinese 14,05, 
A. Baco 1, S. A. centesimi 50, Ranieri 
Russati 50, OUnoo S. A, 60, Maria P. 20, . 
G-a. do Stalla 20, &. Rosso 20, N, N. , 
20, Cattnrossi Umberto BO, Rumerà Qio- : 
vanni 50, Zucchiatti Riccardo 50* Zulinni 
Antonio '20, Busolini Ermenegildo 50, Ga-
sparini Agostino 20, Nobile Gino 50, Ta- ' 
lusHO lìlrmenogildo 20, Antonio Rodare 20, 
fliiis. Tirindelli 50, Angelo Ellero 50, 
Pietro Pioooli 26, Umberto Catiaruzzi 50, 
Umberto Missini 50, Carlini Anna 20, ! 
Forais Elisa 10, Martini Maria 10, Oon I 
Anna 10, Salvadori Maria 10, Pilinini Ito-
milda 10, Capellari Emilia 30, ^undonello 
Ha 10, PereSBon Lucia 20, Felolier Do-
miria 20, Giuditta 20, Del Fiero Angela ' 
10, Paseudetti Elisa 10, Toneatti Noemi 1 
10, Glrardia Maria 10, Bacsugqi Attilio j 
50, Pietro Pittoritto 50, Qabini Luigi 50, i 
l'acchitti ditta L, de Gleria 00, Attilio , 
Bellis 80, Senato Beraationi 60, Antonio 
Comis 50, Kracki Antonio 36, N. N. 45, I 
Franoesohini "Vittorio 30, Gius. Monaco 30. , 
Trevisan Natali 30, Novello Luigi .90, Aag, i 
Plasenzotti 30, Carlo Scoda 30, Torossi i 
Luigi 30, Nicolò Lunazzi 30, G-B. To-
roasi 30, Qiov, Valentinis 30, Ant. Ohian-

. detti 3Ói Ant. Pecoraro 30, Strenoio Er­
menegildo 30, d. Cliiaro Stefani 30, Ma-
gini Tirgiaia-20, .Ferrazzutti Enrióa 20, 
Bresin-Maì;la 20, Modoniitti Elisa 20, Tallo 
Italia 36, Bosca Luigia 40, Missio GiU' 

Oli seguono Maroello, che fa delle 
pratiche perorazioni, Orlando,cha paria 
del dazio.'Ml ''fefr! e > Socoò. ohe a fa­
vorevole alle maggiori spese. 

Marasfi presenta e svolgo il seguente 
ordino del giorno : « La Camera fa voti 
per una perfetta armonia frS'i oriiert 
ohe regolalo la difeaa marittiqia e, la 

I terrestre del paese é.passtt.àlla diicus' 
) s'ione degli grtiepli». 

Vuoto refforza'ti bilÀ'ndi di, guerrx'e ' 
. di marina. 
I La seduta termina alle oro 19 20. 

ditta 20; rotttanim Alossio 30, Valeutinuzzi ^ " 1 , ?, 

La morte dì Deiyannis 
I) preludente del Consigliò greco, pu­

gnalato ieri l'alti:? a9 ..Àtèilie menare 
entrava alla -'Camera del deputati, è 
morti). 

Deiyannis era uc vecchio patriota R 
diplomatico, njz analista e.fiiutore del­
l'unione .di Candìa alla! Grecia. 

L'assai^siua che era già stato coadan-
aato a 1^ anni di carcero per aver uc 
oiso ia moglie, disse di aver .oommoano 
questo ultimo 'doli'tto.i ptir vendiiM^i 
della chiusura delle case da giuodO di 
cui era noto frequentatore. 

Anolie l'amaiits dal Contili ùreitata''a Vienna 
Ieri è stata arrestata anche l'amacte 

deli'iug. Pietro Cootin,-arrestato per 
tradimenio, -, 

Fu arrestata perchè si ritiene abbia 
accompagnato il Gontin nei suoi luoghi 
viaggi, e pur nùn,' avendo partecipato 
allo spionaggia, la abbia almeno dge-

Paóe 0 guerra? In Manoiuria 
Mentre a Tokto 'è ' .a Pietroborgo sì 

parla dl'paee in Uanóiurla al pombatte. 
Sembra che i giapponesi',^entino di 

circoodare Liuievlck e che te condi-
zioiii di'q'ùesto non sieno motto buone. 

., , S];C<;0£A POSTA 
C?orWsp.'GoaL(jua'. Siate raotinf saluti, 

.-..Un lettera, Cittft ; Ci-'sinmo int'ormati, 
qUantuiilne foste anoniino, e ci fu din!<i-
titvato che ia legge è oasorvata. 

I l POSTINO. 

HI. MteKcitALr, difcUtyra propntìiurio 
Oiov,iiN.N-i OLIVA, gar. r(ssj]Qiisabil6 

dopo lunghe sofferenze, 
conforti religiosi, cessava 

Diserzione e disgrazia 
Toluaesizo.Telegi'afano da à. Stefano, 15. 

(ore tl.ZO) — Aminiore — Il sol-
' dato alpino Dezolt domenica disertava 
I dal quartiere di Tolmezzo e si dirigeva 
, alla volta, del Comelico. 

,-ahei.,.'lialé'sne bravò carta In archiviò ì 
— Lo Stato ohe proibisce ai Comuni | 

rmsega^mento religioso 1 — dico, tutti^ ' 
scandalizzato il Oiornale di Udine — ' 
« Ma è un' enormità »! 

No. E* semplicemente ' una grasso 
lana confusione artificiosa, se uon'à 
una oantonatal 

Sarebbe « uu'eoormitii » se si chie 
desse ohe lò'Statp proibiise- l'iusegi^a-
meato religioso,.,' alle chiese, ai ri­
spettivi preti. Questa, si, sarebbe « uij'e-
normitii », ooniro !a quale insorgerèi^mu 
noi por' primi, difuasorì in'transigfsati 
di tutte le libertà,' Perchè l'insegna-
mejto religioso ò appuntò fùnzioue 
dulie chiese, dei prati. 

Là il .dich arare incompeteote a taU 
funzioni,li Comune e la Scuoia e, i ri-
spettiv. mr-stri, è semplicemente la 

-logioà'del seiiso comune; ed è « un'e 
normiti^» p'ròpt'io i i . ooutrario, e Qioè 
il parcfieitel^e. l'ingerenza del Comune 
e della' Scuola -nelle faccendo di co 
sc)ei\za, nelle dottrine coafessi^pali, 

<i'ì inasti.''pens'a'retà questó'-assiaml.'che' 
idi frout9i,aHa Stato t u t t e l e pbiuionije. 
'Grsdenze lo'fatto di religione sono ii-
guali in diritto e che quindi il per-' 
mettere che i Gomuoi si arroghino lo 
insegnamonto re^i^toj^ò, implica di con­
seguenza inesorabile '«he Bi permetta — 
per parità di diritto — ai Comuni, nel 
caso di maggioranze avverse, l'insegna-
mento aotiroligioso. 

KeirSno e qell'altrb caso, come si 
icazlQne della tesi del Qior-

^•^iWudi Udinesi giacobinii, àutoritaris, i 
settaria. ( 
' IA tesi di Umberto' Garetti, invece, | 

limpidamente e serenamente laica, dice: j 
— Alle chiese, alle singole oonfessioni, i 
ai rispettivi preti, nelle rispettivo sedi, 
verso i rispettivi fedeli, la funzione del-
l'insognamiinto religosu. Il Cjmuue e 

Ieri tuttavia il soldato pensava di 
• far ritorno alla sedo della conapagnia, 
I accompagnato dal fratello e. dalla fidan-
! zata, ma presso Forni Savorgoani il ca. 
. lesse si sfasciò e la comitiva cadde a 
\ terra malamente. 

i r fratello si ruppe una gamba men-
I tre il soldato fuggiva di nuovo verso 
; il Cadore. 
; I carabinieri partirono tosto alla ri-
; cerca del fuggiasco. 

U b b r i t t o o oUe o a d e e a l f e r i a o e 
Nel pome.-iggio d'ieri un facchino 

che transitava per la riva Bartolioì, in 
preda ad una patente sbornia, cadde a 
terra producendosi una non lieve f»'rita 
alla testa. 

Parecchie persone corsero a rialzare 
il diiigraniato e poiché dalla ferita, co­
piosa gli usciva il sangue, gli vennero 
fatti dei bagni. 

Con tutto ciò egli rimaneva tramor­
tito, senza pronunciare parala. 

Il vigile Pegoraro provvide per tra­
sportare il ferito all'Ospitale a mezzo 
di vettura'pubblica a f« accolto d'ur­
genza nel Pio Luogo. 

Ma lo stato suo e per l'ubbriaehezza 
a per la ferita ara oasi grave che noe 
fu possibile fargli de'elinairè le generalità. 

Òggi i^attÌEia, rimessosi .un,,po' il fe­
rirò'dichiarò'di ,c)iìàmarsi Del, Fabbro 
Marop d'anni 26 daPaderno, fruttiven­
dolo, 

l u d e e e n z o 
Ieri #era la .buca delle lettere alla 

Posta Centrale era stata imbruttata 
da qualche mascalzone foràitodi' spi­
rito alquanto cretiao. 

L'altra sei;a ora imbrattata la busa 
situaia in Piazza V, E. 

Se fosse possibile prenderne qual­
cuno di questi mascalzoni 1 

i .AJ.r O s p i t a l e 
j venne ieri medicato l'operaio Simeoui 
I nizzardo d'anni 37 per una grave scot-
I tatara al dorso del piede destro, ripor-
i tata lavorando 

Gciiiirà in I s g orni, 

Angelina IO9 Barbetti Caterina 10, Anna 
ft'ancesobini 20, Anna Buttazzoni 15, M. 
Fotris 10, del Negro 2o, Anna Avogadro 
20, Berzaglura Lucia 10, Comìa<!0 Maria 
XO, Anna Decole 10, Marco Feressini 10, 

'1 Bìgaori 'detentori di soliede sono pre­
gati di portarle al rag. 'littorio Botussi. 

Le vóci del pubblico 
Riceviamo ; 

Còro « Friuli », 
Sul Gatxettino di ieri un sig. Furio 

nel far gli elogi, meritati, alla banda 
dèi 79" fanteria, muove dei biasimi alla 
banda cittadina. j 

Si capisce da che parte questi pos- | 
sono venire: ad ogni modo notiamo : 
che la banda cittadina 6 apprezzata dai | 
pìibblico che anche sere fa applaudiva 1 
calorosamente lo svolgimento di un ! 
scelto programma. 

Sappiamo inoltre che la Commissione 
h& già fatto qualche cosa ed altro ha 
in .animo di fare per migliorare sempre 
più la nostra banda e pensiamo che il 
signor Furio doveva andare con più 
calma nell'impartir biasimi ohe non sono 
affatto meritati. 

X ed Y. 

T a a t p l «d Àpte. 
Teatro V. E. (già "Nazionale, , ) 

M o i p i o n a U e 
La Compagnia marionettistica Gorno-

dell'Acqna replicherà a richiesta anobo 
stussera « l'Amor delie t re melaraBoio » 
La gente accorre in folla ad ammirare 
1 magnifici scenari e la recitazione dei 
aimpatioi personaggi i quali hanno an 
che la virtù di cantare assai bene. Il 
pubblico, grande e piccino, sì diverte 
e,... non ha torto. 

Il Contin, come fu detto, à nativo di 
Zagabria, e d , h a 60 anni. Kra suddito 
anstrià'o e fece la campagna del 1866 
combattendo nelle file austriache. ' ' 

PIÙ tardi ti stabili in Italia, chiese 
e ottenne la cittadinanza italiana, ed en­
trò nell'esercito come ufficiale della 
territoriale. 

GII ufficiali italiani al Congo 
Il Messaggero di Roma pubblica che 

alcuni ufficiali italiani che si trovano 
al Congo hanno chiesto lo scioglimento 
del contratto in forza del quale furono 
arruolati, ìntendenda essi di rimpati-iare 

ECHI RUSSI 
Rodyestwensohi subispe ramputnzlone 

di un taraooio — Nlebggatow lenta dì 
•uloldarsi. 
Si è ieri l'altro amputato II braccio 

destro all'ammiraglio ru.sso Riidyeat 
wen^ki. L'ammiraglio Niebogoti.w ha 
tentato di suicidarsi,ed ora dà segni di 
pa'zzìa. 

Stamane, 
munito dei 
di vivere 

Giuseppo RBichislis 
d'anni 85 

La moglie, 1 figli, i genitori, 1 fra­
telli ed i parenti tutti ne danno addo­
lorati il triste Borunclo, avvertendo 
che i funerali avranno luogo domani, 
venerdì, alle ore 8 partendo dalla piaz­
zetta deli'Ospita'e. 

Panello di granone 
nonché panelli di Imo, cocco e sesamo 
trovausi in vendita presso la Ditta 

! . . HIDRSIO d i UDIHE 
(Fuori Porta Qomona) 

unica rappresentante e depositaria in 

Friuli. 

MALATTIE B ^ ^ ^ ' o 
B;&.YlTALBiSpetòsta 

V E N E Z I A 
Calle degli Ayvcoatl, 3S00 

VISITE tutti i giorni dalle ore'IS alle 17 
PADOtf A 

Via Cas»a di Risparmio, 36 
VISITE! martedì, giovedì e sabato 

dalle ore IO alle 12 

Pietro Pittopitto e C ~ 
i^u l tu r l i lo G e m o a a , K|. I O , U d i n e 

Grande Deposito Scaiola 
di Maggio a Villa Santina 

a p r e a t z i m o d i c i i a a i m i 

RÌGGO Deposita F B F T T À SECCHE 
D ' o a m Q X T A U T A 

i Prezzi di assoluta oonvenlenza 

AL BAR POPOLARE 
UOIME • V i a P a l l a d i o M. 8 (Casa Coccolo) < UDINE 

Tazza caffè a macchina 
Vermouth a Nlarsala ai bicchiere 
Moscato d'Asti al bIcGhIere ( TUTTE IN 
Vini fini Piemontesi al bioohiere i GHIACCIO 
Gazose e bibite al Setlz 

Note e notizie 
Dalla Capitale 
..ÀJUa Oeurxxexa.. 

(Seduta del 15 — Presidente Miiroora) i 
Bilanoie dalla guarra 

Si svolgono, alla maitiDa,':moÌtÌB8Ìffle 
interrogazioni sul bilanoio della guerra, j 
di cui Pedotti promette di tener conto, < 
Tra le altre Edi vuole curata la fa'ti ! 
blicazibne statistica sulla leva e mi 
gliorata la condiziono dei farin'SOidti, 1 

Seduta pomeridiana 
ISella seduta pomeridiana, presidente 

Marcora, si svolge ' un'interrogazione 
Cabrini pel vietato Comizio per riposo 
fiestivo a Palermo, abs-Marango dice 
essser stato vietato essendo sorti dis­
sidi: tra commessi e commercianti. 

Viene conva iilati, .luirVIII" collegitt 
di Napoli, l'oD, Ravaschieri. 

Il bilanoio della marina 
In riguardo all'avvenuta pabblica-

zipne di una parte della relazione svila, 
inchiesta della Marina, Franahetti crede i 
di dover dichiarare che egli noi: ha nò j 
direttamente t è indiri'ttamente contri- ; 
buito alla pubblicazioue di quei docu 1 
menti. ' 

Flamherli discute la politici mari I 
nara d'Italia solo del punto di vista ; 
del commercio, raccomandando che il 1 
servizio della marina mercantile, ora 
dipendente da 7 ministri, sia verificato 
in una sola amministrazione, e che l'e­
migrazione debba essere trattata ed. 
amministrata insieme con la marina 
mercantile. 

Amaboih si augura ohe il disegno 
di legge per i nuovi crediti alla ma­
rina militare abbia il suo oompimento 
nel p ù biBve tempo poso bile. 

a cent. | | | 
BIRRA alla spina cent. 1 0 il piccolo 

Vino scelto da pasto al fiasco da IÌIFFIB ii4 (J^"' § Q 
•«•AMARO SOMMEIl (Vandarual) rm 

OMnnVi fìniBsitnn '^°'''" ' " ' " ' i ' di Piotiai'itta proi>rietà dei WU. P P . S a v o l a -
u l U a l l l l n n i S S I n l u i^osta . — EÌCOO assortimento vini in bottiglia : Ohampagjio, 
Spumante, Barolo, Biibareauo, Naliiolo, Grignolino, lloaoato, oco. 

B«- a prezzi da non temere concorrenza. •?*« 

Interessantissimo. 
Tutti i ciclisti e motociclisti dovrebbero sapere 
che le migliori biciclette e motociclette sono quelle 
fornite dalla Ditta ¥ELI.ISCIG - presso la Chiesa 
delle Grazie - UDINE. 

QUINTINO CONTI 
, Piazza Mercatonuovo (ex S, Giacomo) UPINE 

Premiata Fabbrica timbri di gomma e metallo 
Incisioni d'ogni genere per industrie diverse 

IO. o N o ó n A ! « M I 
Fonùtoie ai t a t t i gli la t i ta t i al Craaito della OittSt e PrOvruoÌA 

e dei primarii nfflai pnl>'liliei e privati, 

rABBHIOA plaoolie in ottono o ferro amaltato per porte ed insegne. 
LETTlilEB in rame smallato per iscrieioni su onstnllo. 

Numeratori a mano ed a macohin,i, pottalimbri, BigilK per cevalaooa artistici e 
coDimerciali, 'Tenaglie Ì>or piombaro, inchiostri speoiali per timbri e biancheria, ouDoi-
uetti « Fermoaent » di qualsiasi colore e grandezaa. 

Sosktola «BECLASEE» ntilissinia con 6 timbri per sole li. 1.7B. 
Scatole Tipogpttfioie con tipi inaasiooi in cauccih da £. 1 a K. 20. 
Lo oommiuBioiii si eseguiscono fon la mas.siraa solleuitnaino ed et,utto-iza a p r e u l 

inferiori a qnaluncitte altro oonoorreate. 
\ t t i u ib r i i l i (Eainniu Ht oiiit;«iiÌHcana f u g U i r n u t a . 



IL F R I U L I 

te iBseraoni si Urnnm mtìmìvmmU per il "fuii,, F8?ISO l'AmiistfaMlìe M ftiomlB in ìldine,Jia PfefetlipJ.; 8, 
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UDINE 
1 8 0 1 0 PBIBGIPALE • STDDIfl B MAftàZZINI 

Via Mercatovecch io , 2 9 [Gasa propria) CARLO 
UDINE 

IProraiata Fabbrica Berette 
Via S o t t o Monte, 16-18 (Case proprie) 

• « : 

K'-'S*. 

Premiata 
Cappellerìa 

Fabbrica beretti 
Speeiàlltà in eliepì, cappelli e kmiiì 

p e r B a n d e , J^i is i i ;^)! 

Ciì<,A f O N D A T A MEU 1854 

mnmi Wi'PtLLEBM-raPcfllTo!;fil,»tRlRe-FBEnfflCEBEBRETU Deposito 
Calcature 

Assortimento 
Cappelli di paglia 
Riparazioni in capefli di Feltro, 

paglia e calzature 

Berretti per ufficiali^ guardie, fattorini^ Sùeietà di ginnastica, ciclisti 
scuole, collegi, costumi^ teatrali, ecé. 

, , ^ . delle primarie fabbriche eappeili NàKioiiali ed Esteri 
EiSCÉHisive ^gjig ppìiiiarie fabbriche di calzature Italiane. 

NEGOZIO FILIALE - Via tHeccatoveochio, li - UDINE 

RnbHIcai wrìSIs 
pai lettori 

ParteKf Ariitl Part«nze Arrivi 
tini FmwHi a Udine 

0. i-SQ 
A. 8.20 
D. 11.S& 
0. 13.15 
K. 17.30 
» . 20.36 

8.33 
12.07 
14.16 
17.45 
33.23 
23.06 

D. 
C. 
0 . 
D. 
0. 
H. 

4.46 
5.05 

10.4S 
14.10 
18.37 
23.35 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
33.25 
4.30 

0 . 6 . ^ - ' M O 
D. 7JJS 

daPmMto.o Viiné 

0. 10.36 
B. 17.15 
O. 17.35 
iaVtìti* 
0. 5SS 
0. 8.«0 
M. 1 5 ^ 
D. 17.25 

9.55 
13.39 
19.13 
a p ^ 

a Jkwfs 
8.45 

11.38 
1S.43 
30.30 

0 . 4.S0 
C. 9.2S 
0. 14.39 
0. 16.55 
B. 18.40 
daTritttt aJMm» 
D, 8.25 iiS» 
M. 8.55 la.fiO 
0. 16.25 20.0D 

7.38 
11.00 
17.09 
19.40 
ao.oT 

ia TTèim ' a Cindaìi ia C^àiaìe a TJàin» 
iM. 5-&4 
iti:. S.5 
Jt. 11.15 
M. 16.32 
.a. 21.4£ 
iaOiaem aPortogr, 
A. ».25 10.06 
0 . 1&.SS.. 1Ì6.10 
0 . 18.37 3S.aO 

•6.20. 
9.32 

11.43 
16.03 
22.12 

&36 
9:45 

12.10 
17.16 
22.32 

iaPoriogr. aOoBCffva 

O. 7.43 9.02 
0. .12.55 Ì3.&S 
0. 19.05 20.53 

IL 
34. 
M. 

7 . ^ 
10.10 
12.37 
17.46 
22.50 

O. 8.15 
K. 14.3:Ì 
V. 18.40 

K. 7.10 
IL 12.55 
U. 17.66 
K. 1 9 . ^ 

d* Onarni aj9p>lml. iaSfiSimb- aOuarro 
O. 8.15 10J03 • O. 8.7 8.63 
K. i4.aa 16.27 M: 13.10 14.00 
f. 18.40 1S.30 0. 17.23 18.10 

& GhioTTila Ymexia 
D. J.69(*) 10.00 
Jt. 13.64 18.55 
D. 18.67 21.30 

20.34 — . -
(•) Oao meeSi) toeno a prmiono le oo-

indden» «aae «msMane .di £hui|iece a Ps-
Son &tle 10.26^ a Bologna ^ e 12 .^ , s 
Tiresoe «He IS^l? e a' Bóm'à alle St'.4S.' 

FamsM & Sùraia UiinM 
- , — . 34. a i e 8.58 

(•«)& r.OO M. B.UO 9.68 
M. IftaS X. .U.fiB 16. 1 

—.— M. 17.00 18.36 
E. 18.60 » . 26-63 21.3» • 
•(*") Con quBBta ooisa ooiaoide quella ohe 

pacte da Bomu tiUe 14.'30 ital giorno in-
uttiffli, tooBando Fireniie alle 30.60 « Br-
logmi alle 1.10. 

Udine 
M. 7.10 

12.55 
17.50 
19.26 

S. Giorgio 
D. 7.59 

(•")0. 13.54 
D. 18.57 

20.34 

Triesti 
10.3S 
19.45 
23.4B U. 

M, 
(***) Con questo treno ooincide il di-

rei^to.cb^ parte da asiana alle 13.5 e tooa» 
Ta;16.1^.5i ,jrJ 

j Mercato dei valori 
I Camera di Commeroio . di Udine 

'drfo medio d«i valori pubòiici » lUi etauòi 
del giorno 14 Uiuguo 1905. 

Triate 
• 6.07 

D. 

11.60 

17.'30 

S, Oiorvio 
• M. S.Ht' 

M. 9.10 
H. 14.50 
M. 17.00 
U. 20.63 

Udine 
8.58 
9.63 

15.21 
18.36 
21.39 

Tramyia a Vapore 
da UdiM a 8. 

SJL 8. T. BanUk 
8,20 9.40 

1140 13.00 
16,15 16.35 
18.36 19.46 

3. 
11.20 
14.50 
1 8 , ~ 

da 5, a Udine 
Daaùh S.T. R.A.. 

6.55 8.10 8.32 
11.10 13.25 —.— 
13.66 15.10 15.30 
18.10 19.26 — » -

Servizio delle corriere 
¥«ìc dvidRla —T Becapito a!l'<Aquil 

SitiBx, via Manin.—'Partenza alle ore 
IQiSd, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

3P»r HÙBÌa — Eeoapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo.da Niinia alle 9 circa ant. 

' ài «gtu maitedi,' gjoî BCEf e sabato. 
Far Tossiulo, KortegUano, Caitdona— 

Becapito allo < Stalla al Turco > ria 
, F.CaTallotti—Partenzealle 8.30 ant. e 

alle' 16, irrivi da'SIortegliano alle 8.30 
e 18.30 circa. 

F w B n ^ I o — Recapito «Albergo 
Boma>, via Poacolle e stallo «Al Na­
poletano rapante Pgâ soUe ~ AtrÌTO alle 
io, partenza alle "16 di ógni" martedì, 
gioTodi e sabato. 

F « ^ T ì g u u i o , FBVÌA, Fulauuiom — 
Bdcftpito «Albergo d'Italia> —Arrivo 
aUe9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Fax FsvelvIrtO' Faadia,. Attimia — Be-
oapìto «AI Telegrafo», — Partenza alle 
15; arriTo alle 9.30. 

Far Oo4braiyo> Badtgliaita — fiocapito 
< Albergo d* ItaJia» — Arrivo alle 8, 
pKrtenna aJle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Fsgoaoep-'D'diiM. Partenza da Fagnacco 
ore 7 — Bitorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Fagnacco alle 10 ant, — Fartneza 
da Pagnauco ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6Ì30 p̂om. 

RENDITA 5 '/, . 
. » V. •/. • 
. I V . . . . 

Azioni. 
Ssand' Italia 
FtrmTle HetidiosaU 

W MedìltrtuitH 
SodiU Vaaata . . . 

Obbiigaziiini. 
rerroT. Ddino-Foatttiba 

, HerldlonaU ' 
B M«dit«rraae9 1 ^ìa 
, Italiane S % 

fjinà di (liinu (4 "' • » } 
Cred.'Mm.'eptov. 3 • , 

Garleila 
i'on'JiacùLBaiiM., U^fa 4 >/, •.'• 

• » Il ' jji. ' • 
, QtmS.,'HitaS«4% 
. » • • *'l' 
, Ut, Ild., Boni *•/• 
, Idem »>,',•/• 

Cambi (ohequai a vista). 
tfr&Doiji (ora) . 
Londra (Kerlia*} , 
Oermanlà (marui). 
iutr ìa (DO»DA) 
Fietrgbatgi irabU), 
Etnaanla 0 « ) , 
Msova Yorli («ibllari) . 
T»0'>» Oi™ tnrtbol 

106;4S 
104137 
16 — 

USSWB 
:76 60 
489 26 
l iS Bb 

6ia 
864 
6Q8 

6IS 

,619 26 

6)1 
61B 
611 
621 

99 81 
» It 

1 » 80 
104 68 
265 36 

6 13 
22 77 

L^ più belle 9 le più artiatiohe 
o a r t a l i n e d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, aoqoerelli, incisioni, eiio£irat)i<re$ 
eoo, éce, trovassi presso le 

-< UDINE h 

NOVITÀ 
AuBuPi <M i* oomunien» ed 

aB>lisc»li par reaa lo . 
— • Prezzi modici ft— 

• 9 ! 

L.A VlERA 

ANTICANIZIB 
«H A. LONOEOA 

Quatta iiaportante pnpwatiOB^ «nza euers dna tintura, pouiede la tuxAVi il ridonare 
xnirubìtiaeafe ai -capetii e alfa barìàa il primitivo e aatorale oolero MOA<3io* oatBt xxo 
^ s&cpr̂ o, ìielleMia « vitalità come nei primi anni dalla giovinezza, Non nuMoaia la pelle, n& 
la liiuwiluii'ia; impediiee la c a d u t a d.«l c a j p e l l l , so tevoriiag Is aviliippaipiilUiM il 
«»po dalla lor/vra, 

C n » ««tt» b9.tt:tBU» dell 'Azttloazilste I^ouceeK» but* Vi" «tt»»*» 
l'tiffetto deaid^ato « garantito. 

VA3a.tixstmixle l . iOns ;««s i la più rapida ileiìe prepiinzi«nl progntaira Unora 
Hiuuiiismta; i pt«feriiiil« a toUe I» alt» pareU la \àA «flioace e la pia «Ma»iniM. 

Cjlùedere il oolvre rii« ti daaideru: bionda, castano o nero. 
Bi vende jinwe l'Aumuietraeinne del giorwile a II Friuli • « ! ! » £ ( alla Wttlgiia di 

Saai» Siamtt» « fitn» il pttmeààtt* A. OwftumUi in Mer«atovMelii«i, 

'émmm ìtImnmiInSSm 

Aytfiso IntBPQgsawté 
LA CELERRE VEGGENTE SONNAMBULA 

ANNA D'AMICO 
Consulta di presenza o per corrispondenza n 

Ogni incirodulità preconcetta ha dovuto credere all'eloquenza ~ meravigliosa dei fatti 
ohe attestano la ohiaroveggenza .eingolare di^t A.niIVA'^19'AllKlCO' sui segreti più re­
conditi, eoi mali e sulle contrariata ohe travagliano, il,Ji^jpo-e.il iiJ9;:rie{| e;coloro ohe. •'• 
l'hanno consultata fanno ampia fede dei risultati ottenuti. il^Ua'di degli schiarimenti e 
consigli efficaci ad alleviare e togliere i dubbi e le avversiti'. • ' • " i • 

Le anime che sofì'rouo, che si veggono tradita negli affetti piil cari o perduto nell'in-
oertezza dell'avvenire o nello miserie presenti, ella sa confortare, illuminare',' richia­
mare dal dubbio alla speranza, alla fede, sa ricondurre la pace ov'eta la discordia, ci-

, schiarare il passato, il. presente, intuire nei limiti dell'umano, e del ragionevole il fu-
jtijeci!e({^B ÉApa(tati;!<i^i^;t^gj^<l' Ilice, di verità, di moralità del sentimento,- diiamore 
"degli^'ani'mi, Èssa sa scrutare gl.'ìntimi affetti umani, comQ penetrare nelle viscere della 
terra', temperare i caratteri é'id "passioni, dissipare le ombre della superstizioni}, vin- ; 

.cere gli istinti ^perversi dell'odio e del male. , ' ' ] 
In tanta, mutabilità di cose e di opinioni, la fede della Sonnambula è rimasta sempre 

immutata; onde è superfluo ricordare i servigi ohe ella ha reso e rende all'umanità. 
Tutti possono consultarla di presenza o per corrispondenza e basta scrivere le domande 
e il nome o le iniziali delle persone interesaateaUe quali \essa dorali proprio responso. ' 

Per ogni consulto di corrispondenza devesi. inviare lire fii, , se dall'Estero lire 8 , in 
lettera raccomandata o cartolina vaglia al Prof., PIETBO .p/AMIOO, Via Boma N. 2 -i 
piano 2.0 BOLOGNA, e coloro che la consultano riceveranno immediatamente il re-' 
apouso della-Sonnainbola sempre confortato da tutti gli schiarimenti e,consigli .neces-ì 
sari, e rimanondo il tutto nella massima'segretezza, sicché ogni persona potrà lealmentei 
dari^ene e sperare di utleuero un felice risultala. 

I 

nSALATTìÉ SEGRETE 
Gl.AHQULAgtl E DELLA P^ELLE 

sifllKo - ulctra - scolo • 
strlnglnentl uretriti 

guariti in breve tempo 
e senza cofiseffuenzo 

mi* •STBEm 
CurttoconsplundldirifluUatl n^irutieoc premiato Gabioettoprivato del 

Dott. CESARE TENGA 
seconrlo i metodi più In vo^a nelle clijiìche dt 

P A B I « I — B£BI,I1VO — VIEiriVA 
yitXÌL,A.H90 . V l o o i o C9. SH&xxo, & 

Visita dallo or» 10 alle 11, dalle U alle 18. ~ Consulti per 
lettera. — Chiedere modalo, — Sei^retezza. — SI parlano le 
prlniripali linKLiti. 
- T f T i — m 1—TBSr I 1 I iTllil m 181 i i n 

REGISTRI A PESO 
Legatura solieissiraa in 1̂ 2 fustagno e cuciti con 

refe - carta greve, satinata fincata ad una é due 
colonne e doppia partita 

cent 90 il chilo 
vendibili nelle 

Cartolerie U. BARDUSCO ' Udine 
UdiM 1W)& » Tip, Unroo IUrdiu«<' 

i H i i i mrmm awPjWjBì 
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